
incerto.È questaunanuova,
modernaformadi bellezza?

POZZI «Proprio come la
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N
ellafisica quanti-
stica la realtàesi-
ste solosec’è chi
la guarda. Così
nell’arte: l’opera
dasolaè nulla se

non c’è chi la osserva.E seè
verochel’arteèfrutto diun at-

to politico, assolutamenteau-
tarchico, daparte dell’artista,
è anchevero che la ricerca
scientifica si muovenello
stessoverso:sceglierecheco-
sa osservareèunattocreativo.

È moltointeressantel’avvio
dellanuova stagionedi AGO
Modena,cheproponeperdo-
mani alle18 in streaminguna
conversazionetra un fisico,
DanieleOriti, e unartista,Lu-
ca Pozzi.Cercare le connes-
sioni tra i mondi che i due
rappresentanotracciail solco
del programmadell’hub cul-
turale, che ha pertitolo, ap-
punto, «iQuanti».

Guardandoal ‘900, pos-
siamo direcheècon Pollock
e con il suogesto artistico
«casuale» chesi saldail le-
game traarteequantistica?

POZZI «Sì, senzadimenti-

care Max Ernst o Duchamp.

Oppure, andando indietro,il
solco tracciato dai cosiddetti
“ puntinisti”» .

ORITI«Forsequelloè stato
l’ultimo apprododi un dialo-
go molto fecondo.In seguito
c’èstatounaffievolimento,ol-
tre adunadistanzapiùmarca-
ta tra la scienzae le persone.
Meno male che ladivulgazio-

ne, di recente,hapermessodi
riaccenderel’attenzione».

Anche la tecnologia. Ha
avvicinato la gentesiaall ar-
te che alla scienza,spesso
fondendoi duemondi:pen-
siamo ai linguaggidigitali.

POZZI«Nel mio lavoroho
tentatodi crearedei ponti di

continuitàdando alle opere
alcune dellecaratteristiche
che intuivo potesseroessere
affini alla gravitàquantistica.
Perfarlo hosfruttato lepoten-

zialità di alcunetecnologie
propriedel digitale».

ORITI «Questanuova sal-
datura tra lavita quotidiana e

la scienzavendicanoi fisici.
Qualcunoinfatti contestache
quello che facciamoa volteè
cosìastrusodanonpoteres-

sere osservabile,qualcun al-

tro, più cattivo,fa notare che
ci stapagandolo stipendio».

POZZI «Un po’ come noi
artisti! È unaquestionedi
prospettiva:l’utilità dell’arte,
comedella ricercascientifica,
si vedràin futuro, occorre
sguardolungo. E per l’arte
non parlodi musei,chesono
unsurrogatodellaricerca».

Sia l’arte che la quantisti-
ca presuppongonoun uni-
verso fluttuante,cangiante,
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quantisticamettela realtàin
relazione con chi la vive e la
osserva,anchel’opera d’arte
fa questo.Ma c’è di più: l’arte
mettein connessionequella
rete di significati incastonati
nell’operaconla rete neurale
di chi la guarda.E quandoi

due elementisi allineano si
creauna terza realtàemer-
gente, unica, irripetibile.
L’opera d’arte è sempre la
stessamacreaunnuovomon-
do asecondadi chi guarda».

ORITI «Sulla bellezza del
mondo incertotratteggiato
dalla quantisticavorrei dire
questo:proprio perchénon
dà per scontatoche quella

particellasialà ebasta,come
nella fisicaclassica,maèfatto
di fluttuazioni, questomondo
ci costringe a fermarci e a

guardarecon più cautela le
cose.Con più rispetto,dun-
que conunabellezzadatadal-

la libertà di osservazione».

L’opposizioneai dogmi.
Un altro filo chelega l’arte
alla fisica quantistica?

POZZI «Sì, la facoltà di
metterein discussioneogni
certezza,propriadell’arte».

ORITI «Mi piace pensare
chenoi scienziatisiamocrea-

tori di mappeper capire il
mondo,più chedetentoridel-
la verità. Parlo per me: la
scienzanonèuncorpusdi co-

noscenze staticoacui riferirsi
per averecertezze;è lo stato
dell’artedi unprocessodi co-
stante approfondimentoe ri-
pensamento dellanostraim-
magine delmondo».

Sia l’arte che la scienza
aiutanoa capirechefuturo
verrà.Inchemodo?

POZZI «Un suggerimento
recente:l’universo come un
condensato/fluido el’ideaun
origine dell’universo come
unatransizionedi fase,simile
allacondensazionedel vapore
in unliquido. Un mondoradi-

calmente nuovo, di sicuro, e
scienzadi frontiera al massi-
mo grado».

ORITI «Forsenoi Millen-
nial siamostatii primi adover
fare i conti con il cambio di
paradigmaedauncertopun-
to di vista i primi a doverten-
tare di conciliarenelle nostre
vitela sferaanalogicaaquella
digitale,chesemprepiu’ spa-

zio eimportanzastaprenden-
do in questodelicatomomen-
to storico. Immaginare l ibri-
dazione di questeduemoda-

lità di interazionecomporta
scompensiecriticità immagi-
native ».

«Criticità immaginative»:
forseil futuro cheAGOMode-
na cercadi immaginare con
questarassegnapotrebbetro-
vare in questaespressione
uno dei suoi cuori. Il futuro
dipenderà (anche) daquello
cheriusciremo adimmagina-
re. Oltrecheascoprire.

rscorranese@corriere.it
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.
Il futuro
Fluido,conunaferma
ibridazionetraanalogico
edigitale.Maci saranno
criticità immaginative

.
La terzarealtà
Seèverocheil reale
nonesistesenonc’èchi
guarda,l’operad’arte
habisognodi spettatori

.Lo scienziato
La quantisticavede
un mondononstatico
macangiante.Èlo
stessosguardodell’arte

.Il creativo
L’utilitàdeidue universi,
quellodell’arteedella
ricerca,èunaquestione
diprospettivalunga

Dibattito

.DanieleOriti

èmembrodel
Max Planck
Institutefor

Gravitational
Physics

(Albert Enstein
Institute),

Potsdam

.Luca Pozzi
èunartista
visivo e
mediatore

interdiscipli-

nare. Il suo
lavorositrova
nei musei
internazionali
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